RELAZIONE  ILLUSTRATIVA

alla proposta di legge regionale

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 14 dicembre 2007, n.37 (Istituzione del parco naturale regionale ‘Fiume Ofanto’)”.

     E’ acclarato e consolidato, ormai a tutti i livelli, il ruolo fondamentale che riveste il volontariato nel variegato panorama di attività che esso svolge da alcuni lustri nei disparati campi di intervento.

     Ciò nonostante, ancora oggi, evidentemente a causa della disinformazione, molti cittadini ed enti relegano l’operatività del volontariato al solo campo della solidarietà sociale (quello sanitario), “trascurando involontariamente “ i tanti altri variegati campi di intervento.

     Nella nostra regione, fra le oltre 2000 associazioni di volontariato censite, vi sono svariate organizzazioni (con operatività locale e/o nazionale) che svolgono come attività principale quella della tutela dell’ambiente sia attraverso la formazione, sia attraverso l’operatività di vere e proprie guardie volontarie con poteri e doveri ad essi assegnati per legge, ponendo di fatto sul territorio un ricco patrimonio di operatori, non ancora adeguatamente valorizzati, impegnati anche nell’affermazione della legalità, oggi così tanto discussa e fortemente richiesta dalla società civile.

     Ci si riferisce, nello specifico, alle guardie ittiche volontarie, previste dall’art. 31 del Regio Decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 (Testo Unico delle Leggi sulla Pesca) e nominate ai sensi dell’art.138 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 e s.m.i. (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza).

     Orbene, l’articolo 14 della Legge Regionale 14 dicembre 2007, n.37, istitutiva del parco naturale regionale ‘Fiume Ofanto’, prevede che il compito della vigilanza nell’area del parco sia affidato, oltre che agli organismi istituzionali, anche alle guardie ecologiche volontarie, dimenticando altre categorie di guardie volontarie già presenti sul territorio che hanno operato ed operano con indubbia valenza ed incisività per la salvaguardia dell’unico vero fiume pugliese, e quindi non considerando,  in particolare, proprio le guardie ittiche volontarie.

     Tutto ciò premesso, con la presente proposta di legge si intende:

-) da una parte, consentire la piena operatività delle suddette guardie ittiche giurate, nonché una più adeguata vigilanza e tutela del fiume Ofanto anche ad opera di personale volontario già dotato di preparazione, di conoscenza del territorio e con poteri di prevenzione, controllo e repressione diretta degli illeciti;

-) dall’altra, tenuto conto della grave recessione cui versa l’attuale società, a contenere le spese degli enti pubblici, considerato anche che l’operatività delle guardie volontarie, in applicazione della L. n.266/91 e della L.R. n.11/94, non costituisce attività lavorativa e quindi non richiede esborsi.

     La proposta di legge è costituita da due articoli.

     L’articolo 1 modifica l’art. 4 della l.r. n.37/2007 facendo riferimento alla Provincia di Barletta-Andria-Trani che, al momento di approvazione della legge, non era stata ancora istituita.

     L’articolo 2 modifica ed integra l’art. 14 della l.r. n. 37/2007 sia facendo riferimento alla Provincia di Barletta-Andria-Trani e sia inserendo, appunto, tra il personale adibito alla vigilanza del parco naturale regionale ‘Fiume Ofanto’ anche la guardie giurate  ittiche per le motivazioni come innanzi esposte. Il medesimo articolo, inoltre, rende meno rigido il ricorso alla stipula di apposite convenzioni con l’ente di gestione per l’utilizzazione delle guardie venatorie volontarie.

     Si evidenzia che la suddetta proposta di modifica ha già ottenuto il parere favorevole, espresso all’unanimità, dall’Osservatorio Regionale del Volontariato, nella riunione del giorno 5.11.2007.

     La presente proposta di legge non rientra nella fattispecie di cui all’art.34 della L.R. n.28 del 16.11.2001, in quanto non comporta nuovi o maggiori oneri né minori entrate per il bilancio regionale.

IL   CONSIGLIERE  REGIONALE  PROPONENTE

          Dott. Ruggiero MENNEA 

PROPOSTA  DI  LEGGE  REGIONALE
“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 14 dicembre 2007, n.37 (Istituzione del parco naturale regionale ‘Fiume Ofanto’)”.

Art. 1

Modifiche  all’articolo 4 (Gestione) della legge regionale 14 dicembre 2007, n.37

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. n. 37/2007 le parole “Province di Bari e Foggia” sono abrogate e sostituite dalle parole “ Province di Barletta-Andria-Trani e di Foggia”.

2. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. n. 37/2007 è abrogato.

Art. 2

Modifiche ed integrazioni all’articolo 14 (Sorveglianza del territorio) della legge regionale 14 dicembre 2007, n.37

1. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r. n. 37/2007  le parole “province di Bari e Foggia” sono abrogate e sostituite dalle parole “Province di Barletta-Andria-Trani e di Foggia, alle guardie giurate ittiche”.

2. Al comma 4 dell’articolo 14 della l.r. n. 37/2007, dopo le parole “è subordinato” sono inserite le parole “, di norma, “.
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